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AGLI ABUUONATI 
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£0)01*0 ai quali piacerai di non vedersi ritardalo coi line 
del corrente Mese questo L'eriodieo, sono avvertili di op

porluimmcnle inviare a quest'AmininistfnKÌone ia solita an

ticipazione, altrimenti al termino del rcspctlivo periodo, 
verrà loro sospesa la spedizione, e così progrcssivìimcrite 
in ogni scadenza, scgnaUnnenle a quelli che Irovansi UiUora 
arretrati del trimestre in corso, se non avranno efletluato 

■ 

il duplice versamento » non trascurando la propria iìrm'a, e 
provenipuza » 
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ROMA 17 MARZO 
r 

Finalmente non v'ha più dubbio, la guerra è cominciata. 
■ r 

Un re che sente necessità, se pur abbia senno, di togliersi l'on

ta sofferta, popoli che stan soffrendo limmanilà tedesca ci 
■son guarentigie che questa guerra sarò una delle più no

bili che l'Europa abbia visto. Ah per quanto noi abbiam mi

gliorato nelle interne libertà, tìentiamo però un bisogno ar

dente, un bisogno supremo, quello dcll'indipendonzA. La Re

ipubblica a Roma, mentre lAustrico è a Milano e può giun

gere inaspettato a Ferrarare,stercbbe sèmpre un'illusione. 
Non v' ha uomo, che non voggacssero in Lombardia la ve

ra quistione italiana: le altre son secondarie. Chi pensasse 
Ahcoufrario non potrebbe evitare la taccia di municipalismo 
.e dì stoltezza, perchè trascurerebbe tutta Italia per istrìn

rgersi alla sua terra e non vedrebbe che libertà non può es

servi in alcuna parte della Penisola, senza 1 indipendenza 
nazionale. 

* 

TutCi rivolgimenti avvenuti in Roma e Toscana son de

irirati da! bisogno dell'indipendenza: è necessità che alcuno 
tnol dimentichi. Il momento è giunto, bisogna oprare. 

Ma Carlo Alberto è un re? Così vociferano alcuni. I qua

li poi non considerano che 1'austriaco è un nemico così 
tristo, così odioso, che salvatore noi chiameremo chiun

que lo fughi sia pure un re! E d'altronde schiveremmo noi 
di trattar con un uomo, che centomila soldati amano? con 
un uomo, col quale va d'accordo la camera de' deputati 
torinesi, di quella camera cioè che si è serbala e si man

tiene ncH'aUiludino più generosa ch'ora si vegga in Euro

pa? Amiamo pure la nostra totale emancipazione, ma ri

. spettiamo ;!' opinione del Piemonte : colà Carlo Alberto 
rqgna. 

Egli , dicono altri, è un traditore. Noi non vogliamo 
entrare in una quistione che la storia troverà forse di dif

iicile soluzione e che ora, come porta il vezzo dell'eia, si 
ritiene per ispacciata. Diciamo però , che il re sabaudo 
potrà tradire, ma tradirà prima i propri interessi ed alla 
perdita della fama non troverà compenso di sorta. 

E il faccia pure e lo si creda, che dovremmo conchiu

•dere? Che dovremmo restare inerii, e ad occhi asciutti e 
con le mani alla cìntola assistere alle fucilazioni ile' Lom

. lierdi? Questa conseguenza è inevitabile. Ora tra l'inerzia e 
il darsi alla fede, sia pure azzardata, d'un uomo, non so chi 
assennato dubiterebbe nella scelta. 

Ma poniamo per Dio, poniamo giù le dubbiezze. Nonin

vano il grido di guerra deve risonare nella Roma Repub

blicana ed in Toscana. Italiani , 0 questa volta 0 mai più. 
Né la partita è disperala. Gli Ungheresi si battono e vin

cono : soggiogarli se non vana , è certo lunga opera. La 
diplomazia francese e inglese non può esser contro di noi, 
dopo l'entrala de' Russi in Trausilvauia. Forse una guerra 
.generale non e lontana. In Vienna gli animi fremono: la 
democrazia s'invigorisce nella Germania. O italiani, l'Eu

ropa s'avanza a viso aperto nella gran lotta:, saremo noi 
gli ultimi? 

Per domani s'è annunzialo un Comitato segreto. So

spettiamo che si parlerà di guerra. Portiamo speranza che 
la nostra Assemblea, rimossa ogni esitanza, eleverà il ge

neroso grido di guerra. Non abbia di mira che una cosa , 
veracemente italiana, I indipendenza: qualunque altra con

siderazione ceda a questa. 

Ma si dirà che il governo piemontese non ha riconosciu

to ancora la nostra Repubblica. E utile l'insistere su 
questo punto; ma non lo si tenga per insuperatòfe wstaco"1

lo. Il riconoscere un governo è tutto aflar di diplomazia; si 
adii 0 nò questo vocabolo, la cosa esistè e deve avere un 
nome. Or il Piemonte può aver dolln buone ragionii, spe

cialmenlenella posizione di guerra in .cui trovasi, di andar 
d'accordo con le altre Potenze. Saremmo noi desiderosi 

r 

di mettergli impacci? Questo si consideri: e cessando per 
poco di esser Romani, ricordiamoci che in primo luogo 
siamo Italiani. Mostriamoci teneri della Repubblica, ma 
badiamo che il grido da superar tulli gli altri è: Fuori i 
Barbari \ Che .se a Carfallmrto che non riconosce la Re* 
pùbblica si può dire d'esser troppo re, badiamo non s'abbia 
da dire a noi tròppo municipali. Il senno della Costituente 
Romana ci muove a sperare che non si dirà. 

IL GOVERNO DI S. M. CARLO ALBERTO 
MI DI SARDEGNA ECC. 

À. S. E. Il Mafctoialto Conte Radetzky Comandante 
Supremo dulk Truppe Austriache in Italia. 

Quantunque la Convenzione di Armjstizio stipulala in 
Milano fra gli eserciti Sardo ed Austriaco il 9 Agosto 18-Ì8 
non sia stata ratificata dai poteri costituiti negli Slati di 
S. M. Carlo Alberto^ e non abbia mai avuto altro caratte 
re che quello di atto mevamenlc militare 0 transitorio 
tulle le condizioni da essa imposteall'Esercilo Sardo fu

rono fedelmente ed esuberantemente adempiute. 
All'incontro le Autorità Austriache hanno violato e tut

tavia persistono a violare i palli che, a seconda di quella 
Convenzione dovevano mantenere: fra le quali violazioni 
accenniamo, siccome le più Jlagranli, la negala restituzio

ne della metà del parco di assedio di Peschiera,  la oc

cupazione militaro 0 polìtica dei Ducali, «il blocco da ter

ra e da mare, e gli altri osleggiamenli a Venezia ,  e Jc 
immanità d'ogni l'alta, poste in cambio della PROTEZIO

NE che il Governo Imperiale coli artìcolo quinto dell' ar

mistizio assicurava a tutte le PERSONE e le PROPRIE

TÀ' nei luoghi dall'Esercito Regio sgombrati. 
Le molle istanze e querele del governo regio contro le 

dette violazioni rimasero inellìcaci. La quale, pertinacia 
riesce 'tanto maggiormente impulabilo al governo impo

riale, quantocbè il luogotenente generale barone dì Hess 
nel suo rescritto. 1 ottobre 1848 manifestava « che la 
franchezza e la lealtà militare non dillicilmento consenti

rebbero ad ammettere le reclamazioni del ministro di guer

ra sardo, ma che il maresciallo conte Radetzky, non es

sendo in codesto affare se non L'ORGANO HKSPONSABILE del 
suo governo, trovavasi,siTo MALGRADO costretto ad adotta

" re il sistema pel gfthinelto di Vienna », 
Anche allo scopo HICUIAUATO uell'Armistizio, qualora 

dì aprir l'adito ad un negozio di pace, il Governo Imperia

le evidentemente trasgredì e contravvenne; e quando ha 
frustatole sollecitazioni delle Alte Potenze mediatrici a de

terminare il luogo delle Conferenze; quando annunciò di 
voler insistere nei trattati del 18.15, locchò troppo diretta

mente ripugna alla idea ed alle basi della Mediazione pro

posta; e quando omise diinviare il suo Plenipotenziario 
nella Cillà di Bruselle, alla quale indarno convennero da 
lunga pezza i Plenipotenziari della Francia, e dell' lughiU 
terra, e della Sardegna. 

Ciò premesso, lì Governo di S. M. CARLO ALIJKRTO SÌ 
reputa e si dichiara NOX MAI ORBUGATO, e in ogni ipo

lesi PROSCIOLTO dalla succitata Convenzione 9 Agosto 
1818 sotloscrilla dal Barone di Hess Luogotenente Gene

rale, Quarlier Mastro Generale dell Esercito Austriaco , e 
I n 

dal Conte Subisco Luogotenente Generale, Capo dello Stato 
Maggiore Generale dell'Esercito Sardo. E per sola sovrab

bondanza di onore il Governo slesso DENUNCIA in nome 
e di ordine di S. M. la CESSAZIONE DELL' ARM1STI

ZIO. 
La presente sarà intimala entro questo giorno dodici 

Marzo, mediante consegna al Maresuallo Conio Radet

zky Comandante le Truppe Austriache in Italia, od altri

menti al suo Quarlier Generale in Milano. 
Torino, li 12 Marzo 1849. 

(Seguono le firme dei Ministri.) 

Costitiicule Itoinaiia. 
Tornata dd 47 mano  ■ ' ' 

PHmtiESZA DEL CiTTAOWO BOVAfAUTfr 
r 

Lelltìra del processo verbale (folla tornata aulecedento:1 , 
I Deputati SÌ trovano in numero legale. „. '. 

Andreini. Propone: 1. Tulli Ì rappresentanti che scnair 
speciale permesso si assentano dall Assemblea debbono 
faa 8 giorni farne domanda o far la rinuncia; 2. Non fa

' ' ' 

cendo questo, si terranno di aver rinunciato; 3. Per quel

li i cui poleri non sono stali verificali, o che verranno io

prosieguo eletti, il termine decorrerà dallgiorno della ve

rifica e riconoscimento depoteri. 
Questo progetto si ritiene d'urgenza. Senza discussione. 

ed alla unanimità è approvato. 
Rusconi ninistro degli affari esteri. Legge lettera del 

Preside di Bologna, con la quale annunzia che il Re Sa.* 
baudo è prossimo a entrare in guerra fapptousi/edunpro

clama del sedicente Duca di Modena del 14. diretto ai .Mo

denesi. Questo proclama è accolto dal riso delie tribune.. 
Soggiunge il ministro, che per lettere ricevute da Firenze' 
pare cominciala la guerra. Deposita poi l'indirizzo dlf As

semblea fatto da vari deputati dell" Assemble francése: 
(applausij. 

Mazzini. Propone che l'assemblea nomini un deputato* 
per far la risposta all'indirizzo che si e ricevuto. 

Il Presidente. Domanda so si vuol sentire l'indirizzo ini 
fa 

francese o tradotto. 
Molte voci..la francese. 
Il Presidente ne dà lettura e viene accollo tra fragorosi

applausi. 
L"AssfcuiYjtoa d e c r e t a d i o 'Gluooppo Ma*xìnVilUtao4^.,l«' 

risposta all'indirizzo suddetto. 
Itavogtt. Interpella se il cessato ministro del Commer

cio abbia presentalo il rapporto della sua gestione. 
Montccchi. Risponde che questo rapporto sta per com

pletarsi. • 
Mazzini. Interpella il ministro delle finanze, se e quan

do potrà'dar conto dell'applicazione della legge su 1' inca

meramcnlo de' beni ecclesiastici. Dice che interpella su di 
ciò per sapere qual distinzione abbia fatto Irà be.ni mobili 
e gli slabliti; e vedere di quali si possa al momento di

sporre. 
Manzoni. Per i beni immobili si è provveduto con due 

ordinanze. Quanto ai beni mobili, il Governojper mezzo 
de' presidi fa fare l'inventario di essi beni. Dico che alcu

ni sono disponibili per il momento: altri servono per lam

minislrazione de' fondi.  Conchiude che presenterà un 
rapporto, perchè si sappiano i mobili disponibili. Assicura 
che presi già alcuni argenti, sono stati rimessi al. zecca 
(applausi.) 

Un Deputato. Domanda se si son fallo le monete erose. 
Manzoni. Caccia un cartoccio e dice: Ecco le monete 

■ 

erose (applausi-, molti deputati s'avvicinano per vederlej. 
Giusta l'ordine del giorno l'Assemblea fa le schede per 

la nomina do' cinque componenti la Commissione coadiu

vatrice del ministro della guerra. 
Fatte le schede risultano a maggioranza assoluta i citta, 

dini Giusti, Pisacanc, Ceroti, Carducci e Maubeuge. 
Proseguendo nell'ordine del giórno'si. passa alla discus

sione del progetto Andreini su la guardia nazionala. Cou. 
.poco discutere, la legge è stala adottala ne'seguenti ar

ticoìi: • 
1. Tulli i cittadini della Repubblica dai 18 ai 55 anni. 

fanno parte nella Guardia Nazionale. 
2. No sono esclusi isoli individui colpiti da sentenza; 

criminali infamanti. 
3. La Guardia Nazionale ò distinta in Mobile e Stanr 

i 

ziale. 
4. É dichiarata Mobile e sarà immediatamente orga

nizzata lulla la Guardia Nazionale dagli anni 18 ai 30 in

clusivi, a seconda delle classificazioni e colle eccezioni da 
r 

stabilirsi. 
5. La Guardia Stanziale è divisa in Attiva e Disponibile 

La disponibile phiamata al servizio percepir^ un soldo. 
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6. La^Commissiòde di guerra fiinaoc incaricata di pre

sentare entro giorni 5 un progetto dì legge per l'applica

zione del presente Decreto. 
Riguardo al progetto di Panici» e Rusconi, su la do' 

taiione de' Parrocchi e clero povero ̂  l'Aiscmblea per 
ora passa all'ordine del giorno. 

Quindi si sentono i rapporti dei pareri delle lezioni su 
la proposta Manzoni por i conti sospesi, su la proposta 
Gallletli riguardo agii interdetti e su. l'altra di Bagni per 
rincompatibibilà d'impieghi ne'deputati. Si legge quindi il 
rapporto su la propasta dello stesso Bagni per la neces

silà di doppia vola/ione ne' decreti,dell'assemblea. 
Questi rapporti saranno stampali. 
Matizom. Legge un rapporto sulla lassa della dativa e 

presenta il progetto per tale esazione. 
Verrà stampato e distribuito alle sezioni. 
Montccchi, Lìomandaper domani un comitato segreto, 

Posto a voti, sf adotta. 
Il presidente annunzia chela commissione per In co

• Ktiluzione ieri si riunì e ha nominato per presidente il cit

tadino Senesi e per .segretario il citladìno Agostini. 
La seduta è sciòlta. 

— ^ i * » f ^ j j * 

| L 

/Togliamo dal 'National il seguente articolo che porla la 
data del 7 marzo, venuto questa niaùina:'— 

L'assemblea ha oggidì deliberato, che domani saranno 
indirizzate al ministero interpellaziom riguardo alla politica 
esteriore e specialmente su gli affari di Roma. 

Egli è mestieri che la discussione, poiché'si è stabilita, 
non forvii; che si tronchino tutti que' sotterfugi, onde l'a

gile ministero potrebbe sfuggire dalfe fermate quistioni; e 
finalmente che non derivi da queste interpellazioni un 
qualche scoraggiamento per la politica italiana, una quasi 
complicità neffagir dell' Austria , una vergogna a nostri 
priricipii e alla nostra rivoluzione. 

Quindi noi desideriamo che .nella tornata di domani la 
discussione sia con senno determinata; e le quistioni si fer

mino nitidamente e solo rivolle su quei punii, ne' quali il 
governo pòssa der risposta; e pavunc'nii s'abbiano risposte 
chiare, circoscrivendo il dibatlimenlo di tal modo da po

ter costringerò il ministero a darle così, e non altramente. 
Se insistiamo su di ciò è perchè vorremo togliere ii\ ga

binetto lo risorso d'una tattica oramai ben nota. Ch'bì non 
atfetti d ingannarsi per poi ricoverarsi nel comodo rifusìo 
del silenzio! Non gli si viene a domandare il segreto del~ 
le frattativo o che sciorini il portafoglio su la tribuna, no! 
Chécche voglia dirsi, l'opposizione repubblicana conosce 
tftolto di lallica governaliva e non esige si faccia pubblico 
cii» che per il momento deve tenersi chiuso. Se ciò si fa

cesse, s'incepperebbe l'azione del potere ed 'è perciò che 
si ha cura à non richiederlo. 

Ma ogiii governo, ogni diplomazia, fosse la più abile e 
la più riservala, può dichiarare a viso aperto i prineipii, 
onde vuole agire. E, questa non è debolezza ,. ma anzi in 
questa t'ranea maniera v'ha della forza. Sia permesso a

e al ministero di tacbre tutte ìe quistioni di parlico

lareggiamenli e le negoziazioni pendenti, se il silenzio è 
necessario per la loro riuscita: è questo un diritto, e forse 
meglio un dovere; Ve però UH punto, sul'quale l'assem

blea deve costringerlo a spiegarsi, un punto sul quale non 
si saprebbe permettere né ambagi, nò equivoci, Intendia

mo discorrere del principio stesso che deve servir di gui

da al ministero riguardo allRalia e precisamente riguardo 
a Roma, poiché in questa sia ora il nodo delle quistione 
italiana. 

- . > , » 

^ Iti sómma il governo francese, rappresentante del prin

cipio democràtico in mezzo all'Europa, riconosce sì o no 
nel popolo romano il diritto ili sovranità, onde è nata la no

stra slessa rivoluzione ? E se il riconosce , è disposto a 
mantenere in riguardo a Roma il principio del nonintcr

veoio con lutti i mezzi di cui può servirsi /diplomatici o 
altri? 

, F ■ 
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Nel fondo qui è il dibattimento : qui slq.'lultn la quistio' 
ne. Noi non comprenderemmo come non,possa cavarsi dal 
ministero unorisposta precisa su dì ciò, &dcll'o»oredcU 
l'Assfcmblea di non lasciar sussìstere un',ombra di dubbio 
su questo riguardo. Ninno si sdegnerà clic permetta al ga

binetto ogni immaginabilo riserbo su lo negoziazioni pcn

deuli,.ma ognuno avrebbe a maravigliarsi, anzi indignarsi, 
se essa s>i cbntentcrebbe de sotterfugi più, o meno stu

diati in ciò che attiehsi ad una quistione nella quale ù le

gato l'Interesse della nostra politica, l'onore dei nostri 
prineipii, È tempo .finalmente, che si sappia se la Repubbli

ca francese abbandoni o ne il diritto de'.popoli e il suo; in 
una parola se a Roma vuol essere repubblicana o sacerdo

tale v a Firenze repubblicana o monaroliica. Sappia infine 

. . . • . 

l'Europa se noi osiamo al"di là delle nostre frontiere esser 
veritieri e seguire i nostri prineipii. Là quistione è fer

mata più dagli avvenimenti ertcnii'ehc dalle interpellazioni 
fissate per domani: essa dev'esser risoluta. In quanto all'As

semblea, la sua condotta è stala già fissala e si sovvenga 
dell'ordine del giorno che decretò nel 24 dì maggio. 

Leggiamo nella Concordia. 
La Repubblica romana ed il Governo provvisorio to

scano pubblicarono recentemente due . indirizzi per pro

vare al cospetto del mondo la tegiltimilà della loro est
* ■ 

stenza. 
Il primo di questi li fonda sul dogma della sovranità po

polare. 11 popolo, per mezzo de suoi rappresentanti, ha vo

luto la repubblica; e basta. 
La ragione di questa volontà popolare Consilio; 
1. Nel! essersi il principato papale chiarito per mazzo 

di Pio IX. impotente «/Iwvftóci'rt, indipendente e gloriosa 
la nazione italiana; 

2. Nella fuga del prìncipe e \\i\ ricovero da lui cercato 
presso un re di Napolil Nella guerra vivile provocala con 
quest'atto, e nella scomunica lanciata come in risposta ai, 
jncssaggicvi del popolo; 

,3. Nall'avcre il popolo romano compiuta la sua rivolo

zione con moralità di proposito e di mezzi, senza una slil
la di sangue sparso, senz'ombra di scompiglio e d'anarchia; 

4. Finalmente nell' indipendenza religiosa del pontefice 
solennemente proclamata e. meglio guarentita da un pò

r " 

polo libero che da podn palmi di territorio padroueg

giato. 
Il governo provvisorio toscano, narra sommariamenle 

i precedeoli della diserzione principesca, fonda la propria 
legittimità su questa stessa diserzione commessa ih Leo

poldo senza motivo sufficiente e per il semplice scrupolo 
the gli era venuto d'iocorverc nella censura poiUifiuia. La 
fonda inoltre sulla guerra civile che il'granduca tenta d' 
accendere in Toscana con lettera e mandato algcn. De Lnu* 
gici\ chiamando dì pia iti soccorso le •milizie piemontesi. 

Lindirizzo toscano nega infine i motivi addotti dal prin

cipe toscano per la sua partenza da s. Stefeno. con quel

l'alto di protesta vbe noi stessi esaminammo, non è molto 
in queste colonne. 

Non ò vero che un corpo d' armali condotto da capo 
non toscano s'imairiinìnas&c a tracciarlo da s. ■Slei'ano.Entm 
è vero che in Toscana fosse instaurato il governo repub

blicano. Il governo toscano prese atto, come noi stessi os

servammo, del voto popolare per la repubblica; ma esso 
mantenne costantemente il suo carattere di provvisorio. 

Questi due documenti, scrini con nerbo ed improntati 
dì eloquente schiettezza, faranno certamente senso in Eu

ropa, e concilierauuo ai govcrm dell'Italia Centrale moltis

simi di quelli a cui i nomi di Pio, IX. e Leopoldo basta

vano senz'altro per condannare ciecamente il movimento 
di queste italiane provincie. 

Quanto a noi, non abbiamo esitato un momento a far al

to di adesione a que' due nuovi governi e a promuoverne 
l'unione col nostro. I motivi addotti nei duo indirizzi li ab

r ■ 

biamo svloti come meglio sapremmo, noi stessi. 
JLUcouQscemmu la rcpubbliua romana appena fu procla

mata dalla Costituente .sovrana. Uiconoseojinmo il governo 
provvisorio di Firenze, come quello che preservava il pae

se toscano dall'anarchia, e satisfaceva itila, indeclinabile ne

cessità dì governo in qualunque paese del mondo. Ripro

vammo come anlinaziunale linLervenzione delle armi no

stre contro quel governo. Nello slesso modo e per la stes

sa ragione sarem lieti di riconoscere la Repubblica o I' u

nione di Firenze con Roma quando sia proclamala dalla Cu

stitucnlc toscana, la quale con nuovo, decreto del governo 
provvisorio toscano è convocata pel 22 del mese corr. 

Non abbiamo bisogno di dire che da questa lìnea di con

dotta risulta pienamente come la forma cangiata di go

vernoin que' paesi nostri non abbia suscitato in noi,jic/iù'/

tamente costituzionali, la menoma ombra d'apprensione, di 
sospetto, dì dijl'cnnza. 

Noi non vedemmo invece a Roma e a Firenze cho due 
governi italiani subentrati a due governi semi-austriaci. 
Noi non vi vedemmo che due governi nauoriali nuli falli 
per entrare in schietta o forte alleanza col nostro, che ò 
pure nazionale, 

Che imporla a noi se il Piemonte è costiluzìonale, e 11

. lalia del centro si costituisca in Rtpubblica? 
La liberiti, la sovranità popolare domina.l'orse più quivi 

che net nostro paese? 
La sola differenza che il fatto" ha posta tra le condizioni 

nostre e tmelle dell'Italia centrale risulta dalia diversa con

dotta dei principi rispettivi. Quel di Roma e quel di Fi

renze disorlarono dai loro seggi e mancarono alla nazione 
il nostro sta fermo al suo [wsto, seconda lealmente i voti 

del sub popolo, e, non che tradir la. nazione/ha già coni

battuto per essa, e scenderà di nuovo, lo Crediamo, tra 
pochi giorni, alla prova novella. Cosi la fortuna secondi 
questa volta il valore, e perseveri il Principe nella via in

trapresa, che la fede e lamore dei Subalpini non sfarà mai 
per mancargli. 

Noi desideriamo che la fiducia e l'affetto nostro verso 
l'Italia centrale trovino quivi corrispondenza di pori fi

ducia ed affetto. 
Alcune frasi d'un artìcolo dell' Alba, giornale cho ab

biamo d'altronde in molla stima, ci paiono a questo riguar

do un po' peccanti, in senso repubblicano, dì quella stessa 
esclusività che noi biasimiamo in alcuni do'nostri scritto

ri in senso cosliluzìonalc, 
L Alba parla di barriera insormontabile posta dalle ut

(unli condizioni politiche di Toscana fra questa e il Pie

monte. Dice esser ragionevole cosa temere più il Piemun

te difensore che non aggressore. Come difensore doversi 
il Piemonte tenere qual serpe nascosta ai danni della re

pubblica e dcH'unione di Firenze con Roma. Un solo pat

to infine potervi essere tra l'Italia centrale e il Piemonte > 
cioè la guerra d'indipendenza. 

E sia pur questo patto, ma non il solo. La condotta re

cente deb nostro governo verso Toscana; il Principe su

balpino che mette quanto dispone di forza a servizio del

la patria, meritano, ne siamo convinti , più confidenti a 
affettuose parole che quelle usate dai riputato giornale di 
Firenze. 

O T I Z I S 
ROMA {1 marzo 

REPUBBLICA ROMANA 
In nome di Dìo e del Popola 

L ■ 
i 1 i -

Il Comitato Esecutivo della Repubblica 
NOTIFICA 

I ' r 

Che l'Assemblea Costituente, nella Tornata del giorno 
13 del corr. mese, ha promulgato il seguente Decreto, ed 

ORDINA : 

Che sia eseguilo nella sua forma e tenore. 
Le Cinese, le Corporazioni religiose, i Stabilimenti ec

clesiastici, ed in generale le manimorte, sono dichiarato in
+ ■ -

capaci di acquistare por qualsivoglia titolo , sia lucrativo, 
sia oneroso, tanto per atto tra vivi, che di ultima volontà. 

Sono eccettuati gli stabilimenti di pubblica beneficenza 
ai quali sarà permesso di acquistare dietro un'autorizzazio

ne speciale pel Governo. 
. Il Ministro di Grazia e Giustizia è incaricato dell'osecu

zione del presente Decreto. 
Roma 14 Marzo 1849. 

i 
, ■ ^ 

( Seguonu lo iìnn« ) 

REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del'Popolo, 

r 

lì Coriiitato Esecutivo della Repubblica 
Considerando essere necessario , affinchè In pubblica 

amministrazione proceda regolarmente, che la, corrispon

denza fra Ì varj agenti'della medesima sia condòtta in 
modo bene ordinato e uniforme; 

ORDINA: 

Art. 1. I ministri pei bisogni della loro amministra

zione, corrispondono col Presidente dell'Assemblea , col 
Comitaleesecutivo e f*,a loro. 

■ - ■ ' . ' 

Corrispondono ancora; nei limili della propria compe

tenza, coi Presìdi delie province, coi Direttori delle di

verse amministrazioni da loro dipendenti, e con qualun

que altro sub.dlerno, 
Art. 2. V Direllori delie diverse amnimislnuiòm noa 

possono corrispondere per gfiulcrcssi del loro dicastero 
se non so col Ministro dal quale dipendono, e coi pro

pri! subalterni. 
Roma 15 Marzo 1849. 

H * 

, i Seguono le firmo. ) ' 

Il Comitato esecutivo, con biglietto dd Ministro di. 
Grazia a Giustizia, ha nominato ai Tribunali seden-

li ridia espilale gl'individui che seguono. 
TRIBUNALE SUPREMO 

■T n 

Presidente 
* 

Giudici. Avw Giuseppe Lunati, Aw; Francesco Stur

binetli,. Avv. Giuseppe Piacentini Rinaldi, Aw. Giusep

pe ■ Belloui, Avv. Pietro Pagani, Avv. Felice De Roma

nis, Avv. Fil ppo Ricci, Avv. Filippo Di Legge. 
Giudici,.Uditori Avv. Gio. Battista Céas , !Avv. Carlo 

Terzi. 



Ti , 
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TRIBUNALE DI APPELLO 
l'ULMA SUZIONE 

. ' L . 1 

Presidente Aw. Federico Galeotti. 
Giudici Avv. Vincenzo Pales, Avv. Biagio Guglielmot

ti, Avv. Domenico Patrizi, Avv. Lorenzo Do Cuppis, Avv, 
Giuseppe Marchetti. 

Giudice. Uditortt Avv. Raffaele Luzzi. 
h 

BECUNDA SKZIONK 
■ 

Vice-Presidaite Avv. Gaetano Tosi. 
Giudici Avv. G.useppe Desanctìs, Avv. Benedetto Giu

stiniani, Avv. Filippo Mandolesì, Avv. Luigi Serencllji Ho

noratì, Avv. Francesco Ricca. 
Giudice Uditore Dottor Antonio Banaldi. 

TERZA SUZIONE 

KicePr^Wc/i/c Avv. Terenzio Tamburini. 
Giudici Avv. Ansano Lnnducci, Avv, Francesco Leo

tiot'i, Avv. Filippo Bonacci, Avv. Ciriaco Segreti,, Avvs 

Angiolo Galimberti. 
Giudice Uditore Avv. Antonio Parasassi. 

TRIBUNALE CIVILE DI PIUMA ISTANZA 
i 

PRIMA SEZIONE 
r 

3 
4 

Presidente Aw. Calcedonio Soffrcdini. 
Giudici Avv. Raffaele Guarnieri, Avv. Coriblano 'Laudi. 
Giudici Uditori Dolt. Salvatore Martini, Avv. Itober

to Bevilacqua. 
SECONDA SEZIONE 

vicc-Presidenti Avv. Felice CecconL 
Giudici Avv. Luigi Santucci, Avv. Camillo Cabet. 
Giudici Uditori Avv. Francesco, Paotauclli, Avv. Me

T 

filone Galeotti. 
Assessori Avr. Giulio Vera, Avv. Luigi Lùpat chioli. 
Presidente dd Tribunale di Commercio Avv. Rinaldo 

Petrocchi. 

REPUBBLICA ROMANA 
> 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
i 

Il Comilalo Esecutivo della Repubblica 
NOTIFICA: 

L 
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Ohe l'assemblea costituente, nella tornata de? giorno 15 
ilei corr. mese, ha promulgalo il seguente deci, eto, ed 

OROSNA 

. Che sia eseguilo nella sua forma e tenore 
Considerando che per la guerra d'indipeiiidonza 'natio

naie, per la tutela dei diritti conquistati, pei poricoti pen

denti d'assalto straniero, le armi sono necessità suprema 
ed urgente delia repubblica; 

Considerando clic i tempi e i bisogni slr aordinari IÌT 
chiedono attivila straordinaria e aiuti per qiiesta al mini

stero di guerra; 
L'Afscmblea Costituente 

DECRETA: 
^ 

Art. 1. E' istituita una commissione di.guevra composta 
di 5 individui, eletti, fuori del suo seno, dall'assemblea, e 
destinata ad accelerare e agevolare al miniai ro di guerra,' 
senza lederne la libertà di azione e la respoi isabililà, i la

vori por la rapida formazione dell'esercito, e per.l'anda

mento regolare e spedito dei tre rami essenz iali del dica

stero di guerra, personale, materiale, e amaduistralivo. 
Art. 2. La Commissione di guerra 
1. Esamina i piani strategici, i progetti e suggerimenti 

che venissero presentali daiCitladini, tenda nti a ordinare 
e promuovere i mezzi di difesa ed offesa mil ìlari della Re

pubblica. Occorcndo, lì provoca, chiamando a se uomini 
dì patriottismo provato, e di nota capacità. 

2. Prepara e presenta al Ministero lavori proprj su 
quanto concerne la condizione militare del paese, e segna

tamente sulle seguenti cose, riguardate corao urgenti dal*

l'Assemblea. ' 
a).Specchio esalto a particolarizzalo (bilia situazione 

attuale dell'esercito, e del materiale di gue rea. 
b) Modi di condurre rapidamente l'esercito al suo com

pletamento, e introdurvi uniformità, disciplina, e istru

zione. 
e) Istituzione di commiftioni d'esame, e nonne per ['am

missione di quunlì chiedono di entrare imi l'esercito con un 
grado. 

rf) Allivazione di manifaUnro d'armi, fonderie di can

noni ec. 
* 

e) Formazione di un arsenale d'oggett i del Genio, pon

loneria ec; d'un magazzino di libri militi ni per X istruzio

ne degli ufficiali e bassi ufficiali; di uno llìcio topografico. 
f) Lavoro descrittivo delle Stalo e< aisiderato mililar

monte, esame dei punti strategici, ternstri e marittimi, e 
«ledi di forlifirarii. 

Ari. B. La Commissione di Guerra riferisce ogni dieci 
3 

giorni le sue operazioni all'Assemblea ritmila inComitato 
L 

segreto. ' 
Roma 1G Marzo 1849. 

Seguono le firme 

J ' ■ 

. Il cittadino Carlo Saltara è «tato nominato Invialo della 
Repubblica Homana prèsso il Governo di S. M. Ellenica. 

AVVISO 
Per comodo maggiore del punnììco il. Ministrò del com

mercio, e belle orti,'ha ordinalo che sieno aperti al pubbli

co nel'e consuete ore pomeridiane delle Domeniche , i mu

sei e le gallerie nazionali al Vaticano , perchè possano tut

ti. recarsi ad ammirare i classici capolavori , che vi sono 
raccolti. 

Il nostro Inviato presso S. M. Ellenica ci scrive d'essere 
stato cordialmente ricevuto da quel Ministro degli esteri, 

fa 

il quale gliunnunciò essere per convocarsi un Consiglio di 
.Stato ; onde si sperava il pronto riconoscimento della no

stra Repubblica. {Corr. Mi) 
• , * 

—■ Staffetta venuta oggi ha recato la notizia che glì riu 
striaci sono usciti da Modena, lasciandovi tre sole com 

è 

pagnic. 

Vari giornali p voci e lettere private si accordouo 
ncll'asserire avere i Russi forzato il passo dei Dardanelli 
per recarsi nel Mcdìteranco. Noi non diamo la notizia co

me positiva aspeltardo a domani ulteriori ragguagli. Ma 
dalle precedenze che ci é dato dì esaminare, siamo indot

ti pur troppo a credere non infondata questa notizia. Fra 
gli altri il 'Mornxng Post, uno de' giornali inglesi più esat

tamente informati de' grandi movimenti europei , recava 
in data del 5 corr. le seguenti parole che potevano dirsi 
preludio a! fatto di cui accenniamo: 

« TÌto[j\ ministro russo a Costantinopoli, ha domandato 
ollìcialmente il passo di una (lolla russa, nel Bosforo ed 
all'uscita dei Dardanelli nel mediterraneo. Il Divano, con

sigliatosi cogli altri nmbasciadori stranieri, rifiutò di aderi

re a questa domanda. Titoff dichiarò allora che la Russia 
sforzerebbe quel passo che \oleva ad ogni costo. Questa 
notìzia è annunziata da lettere portate a Malta il 25 feb

> 

braio dall' Erìn di Costantinopoli, il quale lasciava Costan

tinopoli il 20, e Smirne il 22 febbraio. » 
( Morning Post tt marzo ) 

AETCOSTA /5 Marzo 
Ieri sotto buona scarta giunse Ira noi il cardinale Deangelis Ar

civesuovo di Forino, o i'u culluualo nel Forte, Molto vuci corrono 
su Uili' misuiM presa dui Potere Esecutivo, ma noi riteniamo par 
fermo che gravissime ragioni lo abbiano indotto a ciò, poiché tul
li i' Vescovi P Cardinali che si trovano nello Stato non tarano nini 
tanto rispettati , e ctimaii ijuarito al presente, ove attendano al di
simpegno del sacro loro ministero. Dicesi fra le tante cose che con 
circolare secreUttbbia rietato alle corporazioni religiose, ed ai sa
cerdoti in generale di pngnrc le imposte, di dare rassegna dei be
ni ec. Se questo è vero, e noi prapcncltnrno a eroderlo, non era il 
ministro dei Dìo dì pane, un [lasfore dì anime che comandava, ma 
un'uomo che diinuulico del sacro carattere voleva eccitare i) pò, 

fa 

polo alla reazione, [jerclic da essa soltanto poteva sperare di con
servarsi quel pingue relaggio che dcslinavìi a far dipienticare ad 
Ascoli sua patria la vìlissima origine, e le paterne memorie. Noi 
non proseguiremo d'avvantaggio pel timore di non farci dominare 
da un risenlimento Unppo profondo, poiché nò la compassione ne 

" la giustizia valsero a rimuoverlo dal proposito d'impinguare una 
Confraternita con molte migliaia di scudi die ci sarebbero spettali 
per diritto se i soliti cacciatori delle eredità altrui non si fossero 
adoperati .il nostro danno. Dolorosa, crudele, ed iniqua sarebbe la 
storia di questo furto operalo a nome della Casa dì Dio , e delle 
Anime Sante del Purgatorio, ma noi per averla soltanto accennaù 
ne dainnndiar̂ ù perdono ai nostri lettori. Se di questo acerbe pa
role taluno crederà lamentarsi sappin che noi lo attendiamo a pie 
fermo, ed il pubblico darà sullaquestione il suo impaniale giu
dizio. ( Gas. dì Ancona ) 

Diamo per sicuro che a Gioia Corniale, luogo poco di

stante da Savignano, sussisteva un.» rea l'azione di brigan

taggio, per sedare la quale, la sera del giorno 8 Marzo, 
la nazionale di Saviguano mosse alla volta dell'abitazione 
dell'arcipielo, uomo d'inique qualità e che sape vasi tenere 
in casa sediziosi conciliaboli. Infatti, cerchiato d'ogni in

torno insieme cogli altri assassini; suonò campana a mar

lello; ma non accorrendo alcuno, dopo uno scambio di fu

cilate por cui con generale cordoglio venne ucciso il civi

co Bocchini che nvea riportata una forila a Vicenza; l'ar

ciprete stesso e gli altri gillaronsi dalle fenestre per salvar

si, Fallito il tentativo, fu l'Arciprcle a suono di tamburro 
fucilato. (Romagnolo) 

BOLoonA ià Marzo 
Ieri sera in sul lardi arrivò in Bologna il generalo Giu

seppe Galletti, proveniente dalla Capitale. (Unità) 
Non abbiamo ricevuto corrispondenze da Modena; 

ma ci si assicura avvenuta una forzosa requisizione di ca

valli. Si dice purè clic molta parte delle truppe austrìache, 
cho ivi si trovavano, ne siano partite. (Gazx. dì Boi.) 

■ 

MA'jpoxr H marzo 
r 

Nò l'ambasciata inglese nò la francese hanno finora ri

cevuto notizia dell'accoglienza fatta dal governo'e dalle ca

mere di Sicilia nWultimatum di cui i due ammiragli erano 
portatori riguardo alla quistione siciliana. Questo silenzio 
ci autorizza a credere che li ammiragli stiano trattando, 
giovandosi di quelle facoltà che o dal nostro governo o da' 
rispettivi souo state loro affidate. (Libertà) 

P A R M A /J marzo 
Dal giornale parmense II Riverbero, che oggi ci por* 

viene , rileviamo clic alcuni torbidi non leggieri avessero 
ultimamente luogo in quella eitlà', piena di spiriti vera

mente, italiani, e dóve ogni atto passalo e presente mostra 
la piena dell'avversione contro l'austriaco invasore. — I l 
citato giornale non porta alcuna narrazione dei folli acca

duti, ma sì limita a darne indirettamente contezza ili Ietto

ri riferendo un lungo proclama del generale maggiore Dò

gcnfeld, governatore provv. militare austriaco del ducato 
di Parma, dato fuori il 12 corr., in cui è dello: 

Che sino dall 8 di marzo venne sparalo un colpo sulla 
sentinella al bastione dello.dd Diavolo ; che la sera del

CU, tra le 6 e le 8, quasi contemporaneamente e (dice il 
proclama) senza la minima provocazione da parte del mi

litare, ebbero luogo aggressióni contro diversi soldati, o 
contra senti nelle e pattuglie, vai dire che da due case si fo

ce fuoco contra 3 soldati, che percorrevano la via a. Fran

cesco, che un soldato, partendo solo dal corpo di.guardia 
in s. Francesco venne assalito e ferito con arma pungente 
in un fianco, che presso il pone Caprazucca un altro solda

to fu assalito e gravemente ferito alla faccia con pietre, 
nella qual circostanza fu arrestalo un individuo conducilo 
carico, che sempre in via S.Francesco, si scagliarono dai 

* ■ 

tetti di due case tegole sopra una sentinella; finalmente ag

giunge il proclama che non ò seguita la vonsegna delle ar

mi, essendosi anzi fatta violenta opposizione a taluno che 
voleva consegnarle. ' 

Per tutte le quali cose il proclama dispone che il bat

taglione il 12 arrivato in Parma sarà pagato e mantenuto 
a carico della città sino a compiuta soddisfazione e alla con

segna dei colpevoli: la città è posta in istato d'assedio , e 
sotto il regime della legge stataria: 11 militare farà arresti, 
perquisizioni ed, all'uòpo, farà uso delle armi..Sono proi

biti gli assembramenti, ed alle 9 di sfera saranno chiusi i 
caffè, e le osterie, ecc. Alle 8 saranno cfiluse le porte del

la cìllà. Per ultimo la guardia nazionale è ridotta a soli 
mille uomini, che per possessi e condizione civile presti

no la debita sicurtà. Questa riforma della guardia, e cosi il 
ritiro delle di lei armi, eccedenti i mille fucili, dovranno 
eseguirsi entro 24 ore. 

vomico /2 mar*» 
Grandi apprestamenti di guerra; grandi moviineuli nel

, l'esercito: Savoia cavallerìa e fanteria lasciano quanto pri

ma la nostra città (addì 14), il dì vegnente il 23 reggimen

to, la cavalleria lombarda lascialo stesso giorno Saviglia

no. La guerra non ci par lontana. . {'NazioneJ 
MAWTOVA 8 Marzo 

— La notte del 7 si batterono per le strade della ciltfi 
due pattuglio, luna d'Ungharcsi, l'altra di Ueisinger. Furo

no dati ordini perchè al sogno d'allarme dato con tre col

pi dì cannone (ulti i cittadini debboue radunarsi in casa, 
,tenendo aperte le porte e le finestre, che dovranno illu

minare dorante la notte. (Concordia) 
VENEZIA -l! Marzo 

■— Un decreto del Governo oggi pubblicato ripartisco 
nel modo seguente le mansioni ministeriali. 

Gli affari esteri'vengono assunti dal Presìdenle;le finan

ze commercio, arti e manifatture, Pesaro Maurogana; giu

stizia e intorno, Caluvci; culto, istruzione e beneficenza 
Da Cu min; Marina, Oraziani; Guerra, Cavcdalis. 

Si assicura che il Colonnello Cavcdalis sia fallo Gene

rale. 
Il Cittadino avv. Bcllinnto fu nominalo membro del 

Consìglio dei Giureconsulti. 
10 marzo 1849. — Lettera da Vienna arrivata oggi 

assicura che WindischgnUz fu battuto presso Torna da un 
corpo considerevole di Magiari. 

— Un Trabacco venuto da Trieste oggi porla anob'es

so la notizia della vittoria dei Magiari presso Torna; e dì

c« sconfitto il corpo di.Schlik 
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Sembra, combinando queste duo notizie, che i due ge

nerali sudilctti abbiano concentrale le loro forze, come 
ne appariva il disegno dallo notizie dei giornali Tedeschi. 

Lo slesso trabaccolo reca: che una fiotta Russa dal mar 
Nero si "dirigge verso l'Ellesponto, e che a Trieste era 
voce universale che la Frauda e l'Inghillersa avessero 
fortemente protestato contro la permanenza dei Russi nei 
Principati, e l'intervento in Transilvania. (G. di V.) 

TRIESTE // Marzo 
•— Gravi sono le notizie che abbiamo da Kremsier. 11 

parlamento si è sciolto dopo che vi fu proclamata, la Co

stituzione concessa; varj degli anteriori deputati però fu

rono assestuti nell'atto che si accingevano a partire, altri 
sono fuggiti. Sembra che il giudizio criminale abbia {rila

sciato ordinanze di arresto contro selle di già stati depu

lati. I signori Fischhof e Prato già slati condotti nelle car

ri dì Vienna, e puossi appena dubitare che i funesti avve

nimenti di ottobre gli abbiano gravemente compromessi. 
'  ' ■ • . (Qss, Triest.) 

, fa 

L' OS&CYV. Triestino conferma la notizia del ritorna di Wittdi-
scliQfati a Buda il 5 marzo col corpo dì riserva.— Nessuna notì
zia dal teatro della guerra. 

Il Telegrafo della sera asserisce che Wi nitidi gratz è ritornatoa 
Buda leggermente ferito, e riferisce un articolo della Presse, se

■ ^ 

condo i) quale, sarebbe successo un. sanguinoso combattimcnio a 
Szolnolk il 5, nel quale una brigata imperiale sarebbe stata respin
ta al di qua delta Theiss. La comunicazione è di nuovo interrotta 
fra Szolnok u Abonv. 

Il Messaggieve ddVAdria conferma essere slati arrestati molli 
deputali nella notte del 7marzo. Vióland, Goìdmark e Lohncr sa
rebbero pervenuti a fuggire. L'irritazione a Vienna era vivissima 
contro la perfida condotta del ministero, tanto per non aver pre
venuto la Camera sul colpo di stato, quanto per gli arresti seguiti. 
I viaggiatori che dopo la tarda seduta del (ì si recavano da Krem
sier a Vienna perla strada ferrata, incontrarono numerose truppe 
phe si portavano a Krérasier e che esigevano rigorosamente dai 
passeggìerì Pcslbizionc dei passaporti. Si fortifica lo Spielberg e si 
guarnisce di cannoni. 

— Il Journal des Débats rapporta che nel Monitore di Dcbrc-
xin del 21 febbraio si legge essere stata Hcrmannsladt presa d'as
sallo da Be,m il lo febbraio. — La notizia merita conferma, aven
do noi i giornali transilvani del ,49 che non ne parlano. Il Jour. 
Dal des Débats descrive pure la battaglia del 26 come sfavorevo
le agli austriaci; 3000 Croati sarebbero passati dalla parte ma

' giara. * ■ ' 
Noi erodiamo queste notizie esagerale, ma persistiamo nel dire 

che i fatti militari in complesso sono in vantaggio de1 Magiari , 
malgrado i Russi. La nazione sfida bravamente la fortuna. 

Francia 
PARIGI '6 Marzo 

Si parla molto all'Assemblea del rifiuto fatto dal Ban

chiere Rotstild di negoziare di nuovo il prestito austria

co, e dei vantaggi rimarchevoli ottenuti dall'Armata tjn

gbe.rese sulla Armata Imperiale. 
Questa mattina ha avuto luogo una grande parala ove 

il Presidente vi è intervenuto.il generaleChangarnier ave

va 50 mila uomini nel Campo di Marte. 
Alla borsa il rialzo dei fondi continua. Il corso di chiu

sura ò stato dì fr. 85. cent. 20. 

Coìilcderazionc Svizzera 
. Li, Gaz metta- Bernese dico che l'incompetenza assoluta 
delle autorità federai nella quistione delle capitolazioni 

■(prima proposizione del rapporto Furrcr) non fu adottata 
unanimamente, e che nominatamente il sig, Druey vi fu 
vi fu contrario; all'incontro il sig Druey ha votato per la 
seconda proposizione (l'invito'ai* Cantoni perchè esaminino 
se fii possa rescindere i trattati),'aggiungendo la proposi

zione che gli arruollamenlì per Napoli siano sospesi sin

ché siano giunte le risposte dei Cantoni slessi. 

Inghilterra 
LONDIVA 7"Marzo , . 

Lettere di Corfou giunte per la via di Atene annunziuno 
che la Russia avrebbe l'intenzione dì sforzare il passo dei 
Dardanelli con 24 bastimenti. (Times) 

Una lettera di Londra del 6 Marzo ci assicura che ne 
i * 

Colloredo, ne nessun altro rappresentante austriaco, assi

filerà alle cenferenze di Bruxelles, Da ciò conseguita che 
queste conferenze non si terranno più. [National) 

(ìcriumiia 
■ B E R X I K O 6 Mrrzo 

La destra ha vinto nella elezione del seggio: Grabow 
è slato eletto a Presidente con 171 voti; Aucrswald ed 
il presidente per età sig. Lensing a vicepresidenti: an

che gli 8 Segretarj sono tutti della destra. 
Nel granducato dì Posen si temono nuove turbolenze; 

J'agUazione va crescendo. 

1 
Ungheria 

■ ■ 

Una corrispondenza di'Vienna della Gasxtìki UnivernaU'M*-
nuncia che dalla.vittoria dì Bem in poi mancano le notizie dì 
Transilvania; buon segno] Dalle diverse notizie che essa ci reca, 
tolte o dai btillettini austriaci o da austrìache corrispondenze, ri
leviamo che le forze ungheresi superano un centinaio di' mila uo
mini muniti di una formidabile artiglieria; giacche oltre il corpo 
centrale sotto gli ordini di Dembinski, il corpo dì Giirgey conta . 
almeno 20,000 uomini di truppa regolare con più di 50 pezzi, e 
Bem ha seco non meno di 30,001) uomini di truppe regolari, 
18,(100 Szeldi e 24 pezzi di cannone. Pucltncr ha poco più di 
12,000 uomini e 12 pezzi d'artiglieria leggera , ed anche questo 
prima della sconfitta. Il bano Jellachich è sempre a Pesili con par
te della sua truppa , mentre un'altra parte fumandata a Vienna; 
.egli non gode più. la fiducia della' gelosa corte di Sofìa , a cui fa 
spavento un generale popolare presso una nazione che Y Austria 
ha àdoprato ed adopera per poi conculcarla. A Carlowilz fu leva
to lo slato d'assedio, dacché le lagnanze dei Serbi cominciavano 
a turbare i sonni di Pepp'mo. 

— La Gazzetta Universale dopo il pariurìet nions di Kapolna 
si chiude in un rispettoso silenzio, e,non si fa che farei intravede
re lo stalo imbarazzante dell'I. II. Ecc. sig. Maresciallo. 

Ecco lo sue parole: 
« Le complicazioni sulla guerra d1 insurrezione Ungherese si 

accrescono sventuratamente sempre più. Il maresciallo di campo, 
principe di Windischgrnctz sino a questi ultimi giorni, quando tra
sportò il suo quarlicrgenerale a Gyouggos. si tenne cól forte dcl
Fcsercilo Sulla difensiva mentre i ribelli si vanno gettandosui 
punti più deboli della nostra linea, inquietano i corpi staccali e. 
li pongono spesso in gravi pericoli. Frattanto i Serbi, in luogo di 
agire d'accordo coli'esercito principale intendono conquistare il 
loro paese. 

— La vittoria sorride ai.nostri fratelli; poco ancora d'Ungheria 
sarà Salva; nel significante silenzio degli organi ufficiali o semiuf
ficiali dell'Austria, ci giungono tanto più gradite quanto più cre
dìbili le.seguenti notizio tratte da corrispondenze giunte diretta
mente dall'Ungheria, e dì cui possiamo guarentire la autenticità. 

— Scrivono da Pesth il 24 febbraio: ■ 
I corpi dei generali Schlick e Schulzig sono compiutamente bat

tqti;, anzi sbandati; per una marcia dì fianco eseguita eoa grande 
maestria da Gbrgey,il quale dopo avere abbandonalo le vicinanze 
di Schemnilz, passata la Zips e presa d'assalto Kaschau , e dopo 
essersi congiunto al valoroso corpo del generale Guyon , diede a 
Seldick battaglia, in cui l'esercito di costui l'u quasi distrutto; men
tre il generale Ktepka batteva il corpo di Schulzig. 

Windischgractz con (ìl*,000 uomini tiene;la linea da Ketskemet 
a Balassa Gyarmat, a cui è appoggiata la sua ala sinistra. Tutti 
i corpi ungheresi comunicano liberameule fra di loro. 

II rapporto del generale Gloser sull'affare di Arad è interamen
te falso. Vero e che la guardia nazionale di questa città , appog
giata da una piccola guarnigione di truppe regolari lasciò entrare 
il corpo di Gltìser, composto di confinanti e del reggimento Loi
niugen fino nel centro della città: ma appena entrati i nemici, il 
popolo sUcagliò su di loro, e ne lece un orrendo macello: il reg
gimento Leiningen fu completamente annientato, eccetto 300 uo
mini che.passarono dulia parte dei Magiari: luOO furono i nemici 
uccisi; 700 in città, gli altri nella fuga. Degli abitanti di Arad 63 
uomini furono morti: la Dieta decretò che i cittadini di Arad han
no ben meritato della patria. 

Dcmbjnski, Klnpka e Gorgey si dirigono in tre colonne contro 
r 

Wiudisctigraclz. Tre giorni or sono (il 21) un corpo austriaco fu 
battuto nuovamente presso Gibakhasa. 

^ ^ r 

Il governo è impacciato per la grande quantità di prigionieri: il 
colonnello Montecuccoli e il conte Erbach, aiutante di campo di 
Windisgractz, sono di questo numero. 
■ Una lettera, giunta da Dcbreczin a Pesth il 26 febbraio , affer
ma che il generale Rem abbia presa Hc'rmanstadt dopo la vittoria 
da lui riportata su Puclmer; questa notizia però non ci è data co
me ufficiale. Il generale Bem è l'idolo dell'esercito, e una gran 
quantità di Rumeni dèlia Transilvania vengono ad accrescere le 

■ 

sue file. 
Le autorità austriache intercettano ora la. Gazzetta d'Agram, 

perche essa si è fatta eco del malcontento fortissimo dei Croati 
contro il Governo imperiale. (Concordia) 

rESTH, Dalla Sava inferiore, 26* febb. 
Ieri ci pervenne la notizia che presso Hutak abbe luogo 

un combattimento fra il battaglione provinciale sirmiano e 
la guarnigione magiara di Neusatz, in conseguenza del 
quale quest'ultima ridusse quel paese totalmente in cenere. 

r ■ fa 

TaANSlZ, VANIA 

Si dà per positivo essersi incamminati alla volta di Hcr

mannstadt circa 0,000 Szckler armali in lutto punto ed 
accorrenti al soccorso di Bem. 

GlimperlerriliSzeklcr ollrepassando in numero Ì7000. 
vuoisi abbiano occupato Schàssburg; s'intende non senza 
combattimento. Il vecchio ed indomito condottiere Bem 
riticnsi siasi portalo a Mediaseli alla lesta di 3,400 uomi

ni: e 25 cannoni. 
Ncli'esercito magiaro figurano come generali di divisio

ne il valoroso Bem e Dembiuscki , come generali di bri

gata; Kamiamki, Bodeichi, Wulogonski, laroglawki, Kla

pka e Romano. . . 

Cittadino Direttore siete pregato d inserire nel vostro 
foglio la seguonte lettera. 

Cavalieri Ducati — Tommaso Stecchi 
Al Cittadino Giulio Chemi Governatore di Comacchio 
I sottoscritti, Rappresentanti all'Assemlrfea Costituente 

Romana , credono obbligo loro di dare un avviso a voi , 
cilladino Chemi, in proposito della vostra lettera inserta' 
nel Contemporaneo d'ieri N. 02. L'avviso è questo : quando

uno vuole tenere parola mtorno alle Sedute della Assem

blea nostra , deve vedere e leggere , ondo parlarne con

rettitudine , il FOGLIO UFFICIALA , e non altri giornali, 
perchè col carattere d'i officiale che ha in so quel foglio ò il 
solo che si ronda garante della veracità di quanto stampa 
relativo alle discussioni e ai discorsi dì ciascun Rappre

sento. Chi non si attiene a ciò corre il rischio di acquistarsi

a tu'ta ragione il titolo di visionario , come in questa oc

casione ve lo siete acquistato voi con nostrodispiacere ma 
senza nostra colpa. Diciamo con nostro dispiiacere perchè 
non vorremmo giammai per nessuna guisa diminuire la no

stra stima per voi. Leggete di grazia la seduta vigesimw 

seconda stampata dal foglio officiale , e vedrete cho tìel 
brano di lettera letta dal Deputato Cavalieri non si accen^ 
«a nemmeno di nome Comacchio. Cosa andate dunque so

gnando per carità ? Vi valga [avviso. Salute e fratellanza» 
Roma 17 Marzo Anno 1. Repubblicano. 

/ liappresentanti 
Maggior Cavalieri Ducati — Tommaso Stecchi 

II circolo di Chiàravalle protesta che non intende pos

sano ben servire la repubblica, ed esser degni rappresen

tanti del municipio coloro che si ricusarono^ senza giusto 
motivo, alla votazione per Tassemblca'costitucnte. 

Votata all'unanimità ndld seduta del 3 marzo 1849 
IL COMITATO 

Seguono le firmo. 

AI REDUCI" DI VICENZA 
i Del Ì0 Giugno 

Rediiii ! voi già pugnaste da forti. Se non vinceste non

colpa il valore, mail novero degli uomini e dei mezzi 
i 

troppo sproporzionati altiuimxo. Perciò la vostra difesa 
r 

fu raKaua(diala a un trionfo. . 
Capitolati ! voi non demeritasle delta Patria e dellTtalia.. 

Benché dovuti uscire da una Città fieramente da voi pro

pugnata , pure il Tiemico stesso si onorò lasciandovi nello 
armi e nelle distinzioni di esercito vittorioso. ' , 

Roma volle privilegiarvi per così strenuo adoperare. \i 
decretò quindi una medaglia , e destinò che ri tornali al 
Campidoglio col merito della Battaglia di Vicenza ogni Ita

liano vi segnalasse da qualsiasi altro Corpo vedendovi un 
distintivo del sacrifizio e del valore. 

r 

Oggi questo distintivo non corrisponde più alla sua no

bilissima destinzione. Quei che non cbUero parte a quella 
dura azione , quei che non viddero neppure i'trionfaLk cam

pi della Venezia , quei che perfino vituperarono di vilez

za e di fuga la campagna dell'italica indipendenza rifulgo

no in questo segno d'onore. No , esso non è più il distili 
tìvo degli croi del Site. 

Compagni d'armi e di perigli ! noi nella tornata genera

le dei Reducitenuta nel Cìrcolo Militare dei Zappatori del

la Guardia Nazionale di Roma la sera dei sette Marzo ab

biamo tutti deposto un distintivo.che non era più quello dei 
pombatlitori di Vicenza. 

Imitale voi ancora tutti il nostro ' esempio. E tempo o

mai che nói arriviamo a conoscere dalla ritenuta medaglia 
chi non fu a quella pugna gloriosa : inorgoglieremo di non. 
essere In lai compagnia. 

Così l'Italia si accerterà che non venti o trenta mila fu

rono i battaglieri di Vicenza , ma undici mila soltanto. E 
non distrìbue.ido ciecamente le onoranze a chi non le gua

dagnò a prezzo di sangue e di vita , non diniegherà ai di

fensori del Sile un distintivo spcciaio , il quale non più 
prostituito per frodi o per favori sia loro di sprone net 
prossimo capapeggiarc a conseguirne dei nuovi. 

Noi più dogni altro desideriamo che chiunque ha com

battuto per 1' Italia abbia un segno che lo dislingua da co

loro i quali ne.ricusaro'uo le fatiche od i ricchi per afferai

nar gli ozi della lor vita , nulla alla Patria fuorché alle cian

 ce e alle pretenzioni. Ma un segno che va concluso coll'al

tro : e noi eravamo troppo superbi del nostro per non vo

lerle barattare con chicchesia. 
Reduci ! siate fedeli allinvito che vi mandano i vostri 

i 

lontani commilitoni : e deponendo una Medaglia che non è 
più di onore mostrale alla Patria che l'avevate meritata, 

\La Deputazione dei Reduci. 
' Seguono le firmo
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